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La De 
«Sj governa 
purché il JF*si 
tìòn freni» 
I H ROMA, Dopo aver sco­
perto che gli «esami» «rinun­
ciali da Crani continuano ad 
essere rinviati, neireriióurage 
di De Mita circola una battuta: 
•Lunedi comincia II nuovo an­
no scolastico". Come dire che 
Il presidente del Consiglio e 
segretario della De sente di 
•vere il (iato lungo. Il Popolo, 
del resto, àpprolitta subito 
delle contraddiziópi del lea­
der socialista per legarlo, con 
soline Ironia, ài carro gover-
natlvo: .Ha Invitalo il governo 
a premere sull'acceleratore 
per ràilùàzlòne del program-
Ria «I governo, Siamo d'ac­
cordo: come si sta lacéhdò In 
qùeul giorni a proposito di 
manovra sulla spesa pubblica 
e sul fisco; senza dllaztonli sal­
vo Il Confrontò; con le forze 
socialiste che un governo ri­
formatore: ridn Bùi trascura­
re»,-E poi, «nella macchina 
dove li frena osi acceleraste-
mo in 5, anche se con dille-
retili ruoli: le velocità e l'arrivo 
al traguardo è fatica collegia-

Catania 

Il vescovo: 
subito una 
nuova giunta 
MB CATANIA •Tutti mi hanno 
detto; con Mania puntuale e 
per me fastidiosa che Catania 
è dui difficile Per me non e 
cosi» sono queste le prime 
parole di Luigi Bommanto 
nuovo arcivescovo di Catania 
all'indomani del suo insedia­
m e n e 'Gerto - ha aggiunto 
BeShYmariio - ci sono tenie 
emergenze: malavita, penuria 
d'alloggi per I giovani, quartie­
ri ghetto da riformare, ma l'e­
s igenza delle emergenze, il 

0 problema, * dare al più 
....•sto a Calatila un'ammlnl-
slrazióne, In questa eliti II 
non governo sì e preso uria 
vacanza prolungata», Bomma-
rllóiha riferito di aver incon­
trato II sindaco Enzo Bianco, 
sdl iver avuto conferma del 
prossimo varo di una giunta: 
«Per me questa è una buona 
notizia.. 

«U. Chiesa catenese - ha 
proseguito II vescovo - sari 
Chiesa di preghiera, certo; ma 
una preghiera non soltanto 
contemplativa, Si deve guar­
dare alla realti che ci circon­
da, è leggerla. E soprattutto 
occorre impegnarsi: andando 
Olire Irrdekincé, ovvero ope­
rando per rimuovere le c o n * 
«ioni di ittlferenw, naturai-
monte ciascuno nel proprio 
campo-. 

Cariglia 

«I socialisti 
ci vogliono 
distruggere» 
• I , ROMA. Nessuno nel Psdi 
hi avuto dubbi sui messaggio 
lanciato loro da Craxl. «Lln-
tento è di dividere per distrug­
gere piuttosto che quello di la­
vorare per costruire», ha detto 
il segretario Antonio Cariglia 
nella riunione della Direzione, 
respingendo il «metodo di fa­
re appello alle minoranze In­
terne, di un altro partilo». Un 
metodo, però, giudicalo «giu­
sto» da Pietro Lohgo che: ha 
subito obbedito alla direttiva 
di via del Corso assieme a Fi­
lippo Carla e (sia pure con po­
sizioni più guardinghe) a Pier­
luigi Romiti perorando 
un «alleanza generale» con il 
Psi. Si è, invece, distinto l'ex 
segretario. Franco Nlcòlazzi 
per il quale l'aingerenza» di 
Craxl «è Ingenerosa ih quanto 
sino ad oggi il flagèllo della 
discriminazióne è statò subito 
da noi». Anche l'ex ministro 
Carlo Vizzinl ha definito «sin­
golare e velleitario che per il 
Psi Catania sia soluzione istitu­
zionale e Palermo un imbro­
glio». 

Gioia Tauro 

Escluse 
le liste 
De e Psdi 
M i GIOIA TAURO La com 
missione, elettorale manda 
mentale che ha sede nel tri 
bunale di Palmi ha escluso le 
liste del Psdi e della De dalle 
elezioni per il rinnovo del 
consiglio comunale di Gioia 
Tauro previste per 11 9 e IO 
ottobre prossimi, Secondo 
quanto si è appreso, le due li­
ste sono state escluse perché 
prive dell'autentica de)ia fir­
ma del presentatore. A quanto 
sembra, poco prima dell'ora­
rio fissato per la scadenza dèi 
termini i documenti erano sia­
ti sostituiti sia dalla De sia dal 
Psdi, ma «segretario comuna­
le di Gioia Tauro aveva gii fal­
lo metterei verbale la presun­
ta irregolarità. 

Per la De e per II Psdi c'è 
ora la possibilità di far ricorso 
al Tribunale amministrativo 
regionale, Se tuttavia l'esclu­
sione dei due partiti venisse 
confermala, le liste per la 
prossima competizione elet­
torale sarebbero in tutto nove. 

La lista democristiana, ca­
peggiala dal deputato Piero 
Battaglia, era composta da 22 
persóne anziché 30, poiché 
otto esponenti scudocrociati 
dlGlola Tauro avevano ritirato 
all'ultimo momento la loro 
candidatura. 

Il leader del Psi affaccia «Lo sciopero generale 
ipotesi di disimpegno è un residuato bellico» 
ma non critica nessuna Giunte: «Noi reagiremo» 
scelta concreta del governo Pesante attacco al Psdi 

e spara a salve su De Mita 
Craxi rompe il silenzio tentando di cancellare con 
un infastidito colpo di spugna l'affare Cirillo: a De 
Mita offre una difesa energica del'ministro Cava e 
subito dopo gli chiede dì stringere sul voto segreto 
in Parlamento. Il tutto viene accompagnato da pro­
messe di ritorsioni a livello.locale sulla questione 
delle giunte senza il Psi e da una futuribile minac­
cia di disimpegno dal governo De Mita. 

SERGIO CRISCUOLI 

• 1 ROMA. Un «caso Gava» 
non esiste, è una «manovra 
politico-propagandistica del 
Pei», e magari anche di qual­
cun altro: Craxl rompe il silen­
zio sull'affare Cirillo per pro­
nunciare una dilesa del mini­
stro dell'Interno drastica ma 
non priva di avvertimenti. «Se 
il ministro fosse colpevole -
dice ir segretario socialista -
chi ha espresso solidarietà 
con lui è consapevolmente 
complice e copre deliberata­
mente li colpevole di un rea! 
lo. Questo - aggiunge - non è 
il nostro caso La solidarie­
tà a Gava, dunque, è un gra­
zioso omaggio rivolto diretta­
mente a De Mita. 

Cosi si apre la tanto attesa 
«campagna d'autunno» socia­
lista, Carota e bastone per la 
De. Al colpo di spugna sui so­
spetti che investono il titolare 
del Viminale si accompagna­
no promesse di ritorsioni sulla 
questione delle giunte che 

escludono il Psljs, soprattutto, 
minacce di abbandono a) pre­
sidente del Consiglio, «in fun­
zione della evoluzione della 
situazióne dei prossimi mesi 
noi decideremo se tornare o 
meno a graduare il nostro im­
pegno nel governo», dice Cra­
xi davanti alla' direzione del 
partito riunita ieri in via del 
Corso. E poche ore dopo For­
mica, partecipando a un di­
battito alla Festa dell'Uniti a 
Firenze, aggiunge: «Il Psi co­
me partito deve oggi prendere 
una giusta distanza dal gover­
no, evidenziando che la scelta 
socialista è stata quella di una 
presenza volutamente gradua­
ta nel governo. Questo potrà 
dispiacere a qualche ministro 
ma lari bene al corpo e alla 
mente» 

La relazionò di Craxl alla di­
rezione socialista, che è rima­
sta riunita per cinque ore rap­
presenta una messa a punto 
della posizione del Psi su mol­

ti argomenti diversi. Sono ri­
correnti le lamentele per «l'o­
stilità antisocialista- e per le 
lentezze del governo. Ma sul 
temi economico-finanziari il 
tòno è conciliante, mentre al 
sindacati viene contestata 
llopportunità di usare l'arnia 
dello sciopero generale defi­
nito «n residuato bellico», Sul 
voto segreto in Parlamento 
Craxi si mostra fiducioso *.' la­
scia intendere che strappare 
quel risultato potrebbe servire 
a far sciògliere la ruggine ver­
so il governo De Mita. 

L'affare Cirillo. E l'argo­
mento con cui Craxi apre la 
sua relazione. Il segretario so­
cialista ricorda che a Milano si 
è sfiorata la strage con l'auto-
bomba alla questura, che in 
Alto Adige è ripreso l'uso del 
tritolo, che il terrorismo orga­
nizzato è stato recentemente 
colpito da «un formidabile 
blitz» e ne deduce che in que­
sta situazione sarebbe neces­
sario «un certo clima di com­
pattezza e di solidarietà gene­
rale». Poi, con tono un po' 
sorpreso, constata che «con­
temporaneamente siamo alle 
prese invece co» una caropà-
gnièhe investe il ministra de­
gli Interni. che si riferisce a uh 
fatto accaduto sette artnl or 
sono, del quale il Parlaménto 
è stàio ormai investito otto 
volte nel corso degli anni» e 
sostiene che «da allora nessun 
nuovo elemento probante è 

emerso a sostegno delle accu­
se». Dopo aver sottolineato 
che questa vicenda riguarda 
anche De Mita, in quanto ha 
difeso Gava, Craxi conclude: 
'Non mi pare che ci sia uno 
scopo di giustizia in questa ini­
ziativa del partito comunista: 
si tratta di una manovra politi­
co-propagandistica. Non pos­
so tuttavia non chiedermi se si 
tratta di una di quelle mano­
vre rituali che abbiamo gli vi­
sto altre volte e che dovrebbe­
ro in sostanza 'dimostrare che 
l'opposizione è dura e capace 
di fare il viso dell'arme, oppu­
re se ci troviamo di fronte a 
una manovra più sofisticata». 
L'allusione riguarda evidente­
mente le lotte precongressuali 
nella De. 

Lotta alla mafia. Il segreta­
rio socialista sottoscrive in 
pieno la decisióne di investire 
il giudice Sica di poteri straor­
dinari in 'Sicillarma coglie 
l'occasione per criticare il go­
verno di cui fa parte perché si 
è scelta la procedura del dise­
gno di legge e non quella del 
decreto, con effetti immedia­
ti. 

Le giunte l e u * Il Pai. Agli 
argomenti di sempre sulle co­
siddette «giunte anomale» 
Craxi aggiunge un altro rim­
provero alia De: «Una coali­
zione con noi e là Democrazia 
cristiana negli .anni scorsi, di­
retta da un presidente sociali­

sta, allargò l'area della colla­
borazióne ih sedè periferica. 
Adesso assistiamo a una-ten­
denza al restringimento di 
quest'area di collaborazione 
che avviene in termini polemi­
ci e spesso ostili verso il parti­
to socialista». Dopo aver par­
lato dell'imbroglio palermita­
no», il segretario socialista an­
nuncia ritorsioni: «Noi esami­
niamo con molta serenità ciò' 
che sta avvenendo, però ci 
predisponiamo a reagire. Lo 
faremo in sede locale, lo fare­
mo in sede regionale». 

Il «ribelle. Cariglia. Il lea­
der del garofano afferma di 
non sopportare più le polemi­
che provenienti da un ribelle 
vicino di casa, il segretario del 
Psdi Cariglia. E lancia un ap­
pello: i socialdemocratici filo­
socialisti si facciano avanti* 

Gli avvertimenti a De 
Mila. «Comincio a chiedermi 
se non siamo stati forse im­
prudenti», dice Craxi riferen­
dosi alla scelta di sostenere il 
governo De Mita, e aggiunge: 
«Ora attendiamo delle .prove 
concrete e convincenti». Non 
è un ultimatum, precisa, ma 
«uno schietto invito a mettere 
ormai il piede sull'accelerato­
re». In quale direzione? So­
prattutto versò l'obiettivo del­
l'abolizione dèi voto segreto 
in Parlamento, che rappresen­
terà, promette Craxi, «un ele­
mento notevole di chiarifica­
zione». 

Chi esporrà in aula la proposta dei 5? Scaricabarile tra De tePsi 

Voto segreto, cercasi relatore 
Mancino alle prese coi dissidenti 

«MfOM -*\ . 
Il pentapartito non riesce a trovare un relatore che 
illustri alla Camera la sua propo«A*«rttvèto Segre­
to Declinano l'invito il socialista-Capria e il de 
Ciaffi e non si sa chi si accollerà questo incarico 
spinoso Intanto il capogruppo de al Senato Manci­
no, in una imbarazzata risposta a Granelli, non 
esclude il voto segreto anche per il «matrimonio (e 
perciò la famiglia) e alcuni rapporti etico-sociali», 

PIETRO S P A T A H O 

aal ROMA II blitz sul voto se­
greto ha aperto il varco alle 
divisioni. Tra gli alleati, ma an­
che dentro la De. Il durissimo 
attacco di Luigi Granelli.che 
aveva parlato di «strumentali-
sml politici» ha indicato un 
malessere più diffuso nello 
scudocrociato costringendo il 
capogruppo ai Senato, Nicola 
Mancino, ad una imbarazzata 
risposta. Il senatore de dice di 
condividere le preoccupazio­
ni di Granelli, accoglie nella 
forma l'invito a coinvolgere 
tutte le forze politiche (e quin­
di l'opposizione) ma si na­
sconde dietro un farisaico «è 
difficilmente comprensibile la 
posizione del Pei». E perchè 
mai? Testualmente: «Il Pei non 
sì fa carico delle ragioni ovvie 
che consigliano di estendere 

il voto palese a tutti i provvedi- -• 
menti di natura finanziaria an­
che fuori dèlta'.sessione di bi-! 

lancio». Falso. Perchè i comu­
nisti, basta leggere i giornali, 
hanno proposto altro. E cioè il 
vólo palese per il tetto di spé­
sa, per 11 Vóto finale dèlia lèg­
ge finanziaria e anche per l 
tetti dei provvedimenti colle-. 
gali, fermo restando invece il 
dintto-dovare-del Parlamento 
di esprimersi con il votò se- : 
greto sulla distribuzione delle 
spese all'Interno di quei tetti. 
«Mancine- non può barare» „ , ,„„, „ 
commenta la vicecapognjppo du&n,£ ,a discussione in aula. 
del Pei al Senato, Ciglia Tede- Tutti davano per scontata la 
s c?" . ^... . designazione di Silvano La-

La lettera di Mancino non si briota. socialista, firmatario 
ferma qui. Il senatore infatti ri- Insieme a Cardètti dèlia prò. 
corda che lui nella giunta per posta votata dal pentapartito. 
il regolamento non ha escluso Ma lui ha declinato l'invilo ad-

che possa essere mantenuto 11 
voto segreto anche per,«il ma­
trimonio (e perciò la famiglia) 
e, discutendone, alcuni rap­
porti etico sociali» Questioni 
delicate, sollevate a più npre-
se propno dal Pei Mancino si 
rende anche conto che il tèr­
mine diritti di libertà «è gene­
rico» e propone di affidare al 
presidente del Senato il pote­
re di dirimere i casi controver­
si. Comunque per venire in­
contro alle preoccupazioni di 
Granelli sulle ripercussioni 
dell'obbligo al voto palese per 
I singoli parlamentari ha inca­
ricato Rumor. Taviani e lo 
stesso Granelli di fare una «n-
flessione sulla delicata que­
stióne della liberti di opinio­
ne in rapporto a quella della 
solidarietà di partito. 

Gli aggiustamenti di Manci­
no acuiscono le ambiguità del 
pentapartito confermate pro­
prio ieri nella seconda numo-
ne della giunta per il regola 
merito a Montecitono La 
maggioranza non è riuscita a 
trovare un relatore che illustri 
la proposta sul voto segreto 

de 
'••Fi. «lift • ^ «ri 

ducendo «motivi strettamente 
personali* Qualcuno ha vpto 
dietro questo «no» un disegno 
preciso del Fu- quello di coin­
volgere direttamente la De 
nello scontro non certo facile 
su un tema cosi delicato come 
quello del voto-segreto E in 
fatti il passaggio successivo è 
stato I invito tu de Ciaffi a -re­
lazionare» in aula Ma anche 
lui forse annusando il «tranel­
lo», ha rifiutato 

Le vie delle divisioni però 
sono infinite E sempre ieri 
mattina la giunta per il regola­
mento ha registrato un altra 
spaccatura Argomento la 
modifica del regolamento per 
le sessioni di bilancio La pro­
posta, firmata da tutti i gruppi 
e stata duramente attaccata 
dal socialista Labriola. Anche 
in questo caso è saltato tutto 
ed è statò incaricalo un comi­
tato di predisporre un nuovo 
progetto La scelta del Psi è 
stata definita «sorprendente» 
dal de Cnstofon Franco Bas-
sanini ha detto .invece che 
questa mossa conferma •cla­
morosamente I intenzione so­
cialista di ridurre tutta la parti­
ta delle riforme al voto segre­
to». 

Ad accentuare il clima di 
confusione arrivano le dichia­
razioni di Giovanni Gorìa e di 

pintore Fànfanì. Il primo, 
parlando a Parma, ha'sostenu­
to che l'abolizione dèi votò 
segreto «non è una panacea» 
perchè il nodo principale è 
sempre di natura politica. E ha 
aggiunto a dimostrazione: 
«Quando si decise politica­
mente che 11 mio governo 
(bersagliato dalle continue 
raffiche dei franchi tiratori, 
ndr) doveva fare tè valigie non 
ci fu più nessun problema e in 
Parlamento la legge finanzia­
ria fu approvata nel giro.di 
due giorni». 

It secondo, intervistato dal 
Tg3, ha invece dettò che il 

Eroblema non è sapere se l*a-
dizione dèi volo segreto 

può essere approvata cóntro 
l'opposizione ma vedere se 
esso è un rimedio utile. 

Una voce, infine, rende an­
cor più teso il dibattito politi­
co, Si dice che De Mita non 
voglia dare il via, i! 1* ottobre, 
ali iter della legge finanziaria 
in assenza dell^boiizione del 
voto segreto. Giorgio Mac-
ciotta, del gruppo pei, paria di 
una «indebita ingerenza del 
governo» e ricorda al presi­
dente del Consiglio che la 
presentazione della Finanzia­
ria è un «obbligo costituziona­
le non solo per i contenuti ma 
anche per i tempi di presenta­
zione e approvazione». 

Natta a Genova 
primi incontri 
tra la gente 
L'ex segretario del Pei 
a pranzo con i compagni 
alla feste dell'Unità 
«Non sono a riposo, rientro 
con il gusto di far politica» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETT1 

• • GENOVA. «Torno a lavo­
rare con la saggezza che Im­
pone quanto mi è accaduto, 
ma con tutto il gusto di far po­
litica». Alessandro Natta; ab­
bronzato, sorridente, in (or­
ma, ha scelto la festa de l'Uni­
tà del capoluogo ligure per la 
sua prima uscita pubblica do­
po il malore che, mesi or so­
no, lo aveva costretto alle di­
missioni da segretario del Pei. 

Per Natta è stata festa gran­
de. Accompagnato dalla mo­
glie Adele Morelli, ha visitato 
gli stand che già prefigurano 
l'impianto dell'edizione na­
zionale del prossimo anno ed 
ha pranzato con numerosi mi-' 
litanti. Un ritorno atteso, vis­
suto da tutti con calore e affet­
to, ma anche con quel tanto di 
ironia, tutta ligure, che inter­
viene a temperare l'emozio­
ne. 

: Prima della visita alla testa 
Natta, seduto sotto il tendone 
della gelateria, ha conversato 
con I giornalisti. Molti e diver­
si gli argomenti: Il suo rientro 
politico, |a sua salute, le que-
stipni nazionali e quelle locali, 
Molte e pungenti le battute, 
politiche è letterarie. 

il «segnale» che ha ricevuto 
a Gubbio, quando il cuore ha 
cominciato a perdere cólpi, 
cosa ha cambiato nella sua vi­
ta? «Durante questi mesi - ri­
sponde Natta, quasi una rifles­
sione ad alla voce - ho risco­
perto le cose grandi, imporj 
tanti. ,La natura, cui dobbiamo 
più amore e rispetto di quanto 
si faccia, e l'umanità della 
gente: Ho verificato, attraver­
sò chi mi avvicinava, cosà si­
gnifichi aver fatto politica per 
quarantanni rimanendo inte­
gro ne|la personalità, e quan­
to questo significhi nel, giudi: 

'ito-deairiitn». .-,, , -,;.',• 
Politica e morale. Natta 5Ì1, 

corda quanto Enrico Berlin­
guer avesse visto giusto quan­
do indicava la necessità di un 
più alto livello di moralità. 

A Natta dà fastidio la super­

ficialità. Non dimentica d'es­
sere stato un professore, di 
quelli d'un tempo, quando si 
pretendeva molto dagli allievi, 
al quali però al dava altrettan-

• toe forse più In termini di lati-
ca Intellettuale e di prepara­
zione. Lo disturba fa rozzezza 
con cui Craxl ad esempio ha 
presentato su un settimanale 
l'edizione del «Principe» di Ni­
colò Machiavelli. .Prima di 
Marx - dice - il mio maestro * 
stato Machiavelli, che ci ha in­
segnato sia là politica aja la 
morale'ammonendo che I due 
valori debbono essere interdi­
pendenti». Legare lo scrittore 
fiorentino a stereotipi sul «fine 
che giustifica I mezzi» significa 
non conoscerlo, forse non 
averlo letto mal. 

A chi lo interrogava su «ola 
farà, Natta ha replicato: «Non 
ho allatto decito di mettermi 
a riposo, rientro con la volon­
tà ed il gusto di lar politica. Le 
cose del mondo sono eoa) 
piene di novità e di vitalità da 
suscitare l'impegno. E poi l'e­
mozione della battaglia politi­
ca, almeno per me, costitui­
sce il vero sapore della vita». 

Ancora una battuta su Cra­
xi, «che rimprovera a De Mita 
di fare quella che taceva lui 
qundo sedeva a palazzo Chi­
gi». E poi un giudizio tagliente 
sulle «giunte anomale.. .Ano­
mala, per me, è la giunta ge­
novese di pentapartito, per­
ché ha rotto una regola (onda-
mentale in democrazia, quella 
che impone il rispetto della 
volontà dell'eletlouto, L'aver 
fatto una giunta col solo sco­
po di emarginare II Pel, partito 
di maggioranza relativa. * la 
vera anomalia. E una fruntf 
che ha dato risultati oWlroai, 
ma anche se.per assunto, jve 

.avesse.dati di buor<sarebbe 
egualmente da respingere, 
pròprio per (ò spirito autorità. 
rio di cui è figlia.. Natta e poi 
ripartito per Roma da dove 
domani raggiungerà Firenze e 
la festa nazionale de l'Unità. 

OcGhetto: «Il suo ritomo 
sarà una vera festa per tutti» 

a a FIRENZE. «Il ritorno , di 
Alessandro Natta sarà un mo­
mento beilo e commovente 
per il partito. Una vera festa, 
tanto più Importante perché 
significa il suo pieno ristabili­
mento»: cofì Achille Cicchetto 
ha commentato il rientro sulla 
scena politica dell'ex segreta­
rio del Pei, che domani parte­
ciperà alla manifestazione 
conclusiva della festa nazio­
nale dell'Unità. 

Occhetto ha anche espres­
so un primo giudizio sull'an­
damento della festa. «Questa 
festa - ha detto - è allegra e 
piena di passione politica, pia 
credo sia prevalsa la tolleran­
za. Abbiamo discusso con tut­
ti, anche 'se è scappato qual­
che fischio. Si è trattato sicu­

ramente di un momento im­
portante per la democrazia 
italiana». Anche i socialisti, ha 
aggiunto riferendosi a quanto 
riportato da qualche giornale, 
sono stati applauditî  -E quella 
con De Micheli! - ha prose­
guito- mi * parsa più una gag 
che una vera baruffa». Quanto 
ai rapporti con il mondo cat­
tolico e con la De, e In parti-
colare agli applausi tributati al 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando, Occhiello ha precisa­
to che «c'è una ripresa di at­
tenzione dei comunisti v e » 
il mondo cattòlico,-nel quale 
mi sembra prevalere oggil au­
tonomia e non il collaterali­
smo nei confronti delta De, 
come dimostra l'impegno «i 
temi di grande rilievo sociale 
o sull'ecologia». '•''•• 

Dopò il voto del pentapartito nella giunta per il regolamento della Camera 
Gianni Ferrara spiega la posizione dei comunisti 

«A un diktat opponiamo una 
QIOHQIO FRASCA POLARA 

• R ROMA «Diciamolo chia­
ramente è un'imposizione, un 
vero e proprio ricado alla 
maggioranza stessa, oltre che 
all'Intera assemblea di Monte­
citorio», Cosi commenta Gian* 
hi Ferrara, responsabile del 
Pei per le riforme costituzio­
nali, ripercorrendo quelle due 
ore di giunta per II regolamen­
to In cui la maggioranza ha 
consumato alla' Camera il suo 
blitz sul voto segreto. 

Ferrara parte da un dato; «I 
comunisti non sono, neanche 
Ih tema di regolamenti parla­
mentari, per la conservazione 
del vecchio. 1\jtt'altro, anche 
e proprio in tema di voto se-

Breto. Ma a due condizioni, 
noè la contestualità, anche 

graduata, tra riforme istituzio­
nali e regolamentari. L'altra 
condizione é quella di una re* 
golamentaiione del voto se­

greto logicamente inserita in 
un nuovo sistema di rapporti 
tra maggioranza e opposizio­
ne, tra singoli parlamentari, 
gruppi, partiti e governo» 

L'obiezione socialista e del 
governo è che. va bene, 
ma c'è l'urgenza della di­
scussione della Finanzia­
ria., 

Ma siamo stati proprio noi e 
solo noi a sgomberare il cam­
po da questa obiezione! Da 
noi è venuta la proposta, auto­
revolmente illustrata per tem­
po da Renato Zangheri, di uno 
stralcio della riforma del voto 
segreto per la discussione del­
la Finanziaria e delle leggi ad 
essa collegate. Abbiamo det­
to: eliminiamo subito lo scru­
tinio segreto sui tetti di spesa. 

...Fermo reitaodo'tl diritto 
al volo segreto nelle vota­

zioni sulla distribuzione 
delle risorse tra le varie 
voci di bilancio... 

Certamente. Perché impedir­
mi di decidere se mille miliar­
di devono andare a favore dei 
pensionati e non dei petrolie­
ri? La verità è che la maggio­
ranza non ha opposto alle no­
stre proposte nessuna ragio­
ne. Ripeto: nessuna. Ecco 
perché parlo di diktat: non 
hanno voluto esaminare, di­
scutere. ribattere, contropro­
porre. Per la verità io mi 
aspettavo che l'altra mattina 
in giunta ci fosse una discus­
sione serrata, animata, anche 
aspra. Abbiamo più volte sol­
lecitato il confronto; che fa­
cessero obiezioni; che ci di­
cessero perché, dopo tanta 
agitazione sulla Finanziaria e 
sui rischi cui si sarebbe andati 
incontro per essa senza nuove 
regole di votazione, una volta 

che noi gli avevamo offerto un 
terreno realistico di discussio­
ne, lo rifiutavano a priori. 

Un segnale di arroganza... 
Sì, il loro silenzio in questo ca­
so è l'arroganza di chi non ha 
ragioni. L'altro giorno ho det­
to in quella non-discussione: 
attenzione, state toccando 
uno dei fondamenti dell'inte­
ro sistema rappresentativo; e 
invece stiamo discutendo di 
regole comuni a tutti glieletti, 
qualunque sia la loro colloca­
zione; non potere quindi ap­
propriarvi di un potere che è 
di tutti e che definisce i carat­
teri stessi della nostra assem­
blea. 

La decisione comunque ha 
creato evidente Imbaraz­
zo, non tanto nel socialisti, 
ma le reazioni democri­
stiane sono assai vivaci... 

Segni di sofferenza li ho avver­

titi anche in giunta. Ma i dram­
mi intimi non contano in poli­
tica. Quel che conta soo gli 
atti concreti, in questo caso 
dettati ,da spirito di crociata e 
da pregiudiziali ideologiche, e 
nel migliore dei casi da subal­
ternità a questa logica. E che 
questa logica venga da chi fa 
del pragmatismo addirittura il 
fondamento del proprio ope­
rato... Voglio però aggiungere 
che colgo anche forti segni di 
insofferenza, nella maggio­
ranza. Mi auguro che essi si 
traducano in una presa di co­
scienza dei rìschi dì uno scon­
tro frontale, con una forza co­
me la nostra che ha contribui­
to per tanta parte a fondare, a 
costruire, a difendere questa 
Repubblica. 

L'augurio che prevalgano 
le ragioni del confronto 
aperto, è proiettato sugli 
sviluppi che la battaglia 
avrà nell'aula di Montecl-

vera» 
torio? 

Sì. Voglio sperare che in as­
semblea prevalga un clima di­
verso, quello di Una discussio­
ne razionale, di un esame non 
aprioristico o preconfeziona­
to (cioè confezionato fuori 
dalla sede parlamentare, anzi 
ad essa imposto) delle que­
stioni che sono in gioco, del 
loro significato istituzionale, 
delle loro valenze e conse­
guenze politiche. Voglio fer­
mamente credere insomma 
che prevalga nella maggioran­
za la consapevolezza della ne­
cessità di una riforma organi­
ca, profonda, dèi modo di es­
sere e di opeare del Parla­
mento». 

Come andrete alla batta­
glia d'aula? Quale sarà II 
vostro atteggiamento? 

La nostra linea è chiara: discu­
tere per riformare, e quindi no 
alla logica del prendere-o>la-
sciare. 

PROGRAMMA DEL CONVEGNO ORGANIZZATO PER OGG116 SETTEMBRE A BARI I 
(Fiera del Levante » Palazzo del Mezzogiorno - Sala B) dalle 3 centrali cooperative sul tema: 

"LA C00PERAZI0NE AGRO-ALIMENTARE ED I PROtLEMI 
FISCALI E TRIBUTARI NELLA PROSPETTIVA DEL 1992" 

Ora 9,30 • Saluto della presidente dalla Fiera 
Saluto dal aindeco di Bari, avy. Francesca 0« Lucia 
Relaziona introduttiva: 
Una nuova politica fiscal* par lo avlluppo • la 
modernizzazione dell'impreso cooperativa dal 
•attore agro - industriala - alimentare. 
Prof. Mario Zlgerella - Presidente •esoclezion* 
nazionale cooperativa agricola - Anca/Lega. 
Relazioni: 
L'atto unico europeo a l'armonizzazione Cea: 
l'Iva nella realtà Italiana. (Dr. Antonio Caserta­
no - Ufficiale superiore dalla guardia di finan­
ze). 
Il fattore fisco coma volano a eutoregolator* 
dal nuovi processi di sviluppo del settore agro -
Industriala - Italiano. (Dr. Maurizio Leo - Dire­
zione generale imposte dirotto - Ministero del­
le Finente). 
Una prima ipotasi di riordino dal sistema fiscal* 
a 11 ruolo dell'Impresa cooperativa. (Dr. Michela 
Del Giudice - Direttore generala per le relation! 
Internasfonali a le leglalatione comparata - Mi­
nistero dati* Finente). 
I problemi dalla ristrutturatione delta impresa 
agro - Industriali • una proposta di sostegno dal 
lato fiscal*, (Dr, Maurilio Zaffi - Membro dalla 
presidenze netlonal* Agel). 
Conclusioni: 
Dr. Alessandro Sandra - Presidente giunta 
agricola Confcooperatlve. 
Coordina i lavori: 

Dr. Agostino Bagnato - Vie* pr*atd*nt* ea**~ 
dettone naxlonal* cooperativa aorta*** - An­
ca/Lag*. , \, 
Seguirà, nel pomeriggio, con inizio alle or* 1MQ, 
un incontro dibattito sul tema; 
ttCooperezìon* e Meuoglorno • l'uee modoen» 
della leva fiscale» 
partecipano all'Incontro; 
-<- Dr. Luciano Bernardini - Vie* pf**Ìd«M«ì 
Ioga nazionale cooperative * mutuo, 
— On.la Darlo Menoozzi - PreaMonf* «temi. 
derezlone cooperativa italiano. 
— San. Aride Mossi - Prèaldctito •a*ocia«t«M 
generale cooperativa Italiano. 
- ì - On.leFrane>oCompas«o(fHÌ)«D«putato*v-
ropeo; 
— On.l* Pasquale Digito - fUsponsebM^rflot* 
agricoltura Psi. 
—•• San. Giampaolo Moro (Del * Vie* prosMen-
te commissiono agricoltura o produttore» afte** 
alimentare dal Senato. 
— On.le Gerolamo Pelltaen* (PrO - Vk» oraal-
dento commissione bilancio, taaoro « pf*«rom-
mattfone dalla Camera. 
— Qn,le Marcello Stefanini - rHeponaaMfa uf­
ficio agricoltura Pei. 
Moderatore: 
Prof. Aw. Francesco Taglierini ~ Ordinario «M 
diritto penala a tributarlo - Università * Met-
gna. 
Partecipa ai lavori dalli starnato II mfotatre***** 
le Finanze On.Ia Emilio Colombo. 

4\ Unità . 
Venerdì 
6 settembre 1988 
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